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«Limite di 100 kmorari sull’A22,
il governo lo imponga per decreto»
Dopo la vittoria al Tar appello dei protezionisti. «Ossidi di azoto, è urgente agire»

Andriano, spunta un branco dimufloni
Abbattuto un esemplare. Spagnolli: danneggiano l’habitat degli ungulati

B O L Z A N O Dopo orsi e lupi
spunta un nuovo pericolo sul-
le montagne altoatesine: il
muflone. Una guardia foresta-
le dell’Ufficio caccia e pesca la
scorsa settimana ha avvistato
un branco di 13 esemplari nel-
la riserva di Andriano e ha ab-
battuto un capo.
«È da circa un anno, ovvero

dal tardo inverno 2018, che
nella zona di Appiano e din-
torni stanziano più greggi di
mufloni» fanno presente il di-
rettore e il vicedirettore del-
l’Ufficio caccia e pesca, Luigi
Spagnolli e Andreas Agreiter
sottolineando che «è escluso
che gli animali siano giunti in
modo naturale in territorio al-

toatesino dalla confinante
provincia di Trento. I mufloni
sono animali stanziali e uno
spostamento spontaneo at-
traverso la Mendola sarebbe
stato difficile a causa della ne-
ve, elemento non adatto per il
muflone»
Il muflone vive in greggi sui

pascoli montani e negli arbu-
steti d’alta quota dove bruca
graminacee e altre erbe. I ma-
schi adulti hanno corna a spi-
rale e un mantello marrone
rossastro con due grossemac-
chie chiare sui fianchi, men-
tre le femmine sono di taglia
inferiore con corna piccole o
assenti. Originario del territo-
rio dell’AsiaMinore e del Cau-

caso, in Italia fu introdotto
nell’antichità in Corsica e in
Sardegna, e negli anni settan-
ta anche nel parco dell’Ada-
mello-Brenta.
Si tratta pertanto di una

specie non autoctona che non
solo va ad occupare gli habitat
di cervi, camosci e caprioli
ponendosi in concorrenza
con loro, ma che inoltre, è in-
cline a scortecciare le piante
giovani in misura maggiore.
«Per ragioni ecologiche la dif-
fusione del muflone, in Alto
Adige non è vista di buon oc-
chio e viene contrastata»
spiegano Spagnolli e Agreiter.
L’abbattimento dei mufloni è
autorizzato da un decreto del
1997. Già vengono effettuati
prelievi da anni nell’area dello
Sciliar e del Catinaccio dove
giungono esemplari di mu-
flone dalla vicina val di Fassa.
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BOLZANOAndare più piano per
inquinare meno. La Federa-
zione dei Protezionisti altoa-
tesini (Dachverband) è pronta
a sedersi ai tavoli del governo
centrale per imporre nuovi li-
miti di velocità sull’autostrada
del Brennero. Forti delle mo-
tivazioni di una sentenza
emessa dal Tar del Lazio (do-
po un’iniziativa legale della
stessa Federazione) gli am-
bientalisti chiedono al presi-
dente del consiglio dei mini-
stri Giuseppe Conte,d’intesa
con ilministro ai trasporti Da-
nilo Toninelli, di introdurre
da subito le riduzioni di velo-
cità con un decreto ministe-
riale.
Una strategia per scavalcare

una Provincia considerata
troppo ferma sulle sperimen-
tazioni come il progetto
«BrennerLec» e andare dritti
al cuore della sentenza. Una
scelta che permetterebbe agli
stessi protezionisti di appel-
larsi al diritto comunitario
qualora non venisse subito
accolta e proprio questa sem-
bra la via più plausibile per il
futuro prossimo. Cosa preve-
de, però, nel dettaglio il dos-
sier inviato al tavolo del pre-
mier? «La riduzione del limite
di velocità a 100 chilometri
orari, da subito, dal chilome-
tro 100 dell’Autostrada del
Brennero fino al 116. Parliamo
della tratta in Bassa Atesina
che corre da Egna a Salorno»

chiarisce il presidente della
Federazione Klaus Peter Dis-
singer. «In futuro il limite an-
drebbe esteso anche tra i chi-
lometri 77 e 86 e tra il 30 e il
38: identificano le due aree
urbane di Bolzano e Bressa-
none. Sono quelle dove abbia-
mo lamaggiore concentrazio-
ne di popolazione».
Lamotivazione, come noto,

è legata alla qualità dell’aria
che, secondo le analisi pre-
sentate dai protezionisti, sa-
rebbe pesantemente danneg-
giata dal transito sostenuto
del traffico pesante e veicola-
re sull’A22. «Abbiamo sco-
perto che, riducendo i limiti,
avremmo un risparmio del

39% nelle emissioni di biossi-
do di azoto e del 22% per
quanto riguarda l’anidride
carbonica».
Questi dati, però, sono stati

contestati da poco con parti-
colare veemenza dall’Unione
Commercio e Turismo duran-
te un recente workshop dedi-
cato si risultati della speri-
mentazione BrennerLec e or-
ganizzato dalla Camera di
Commercio. «Si tratta di cifre
non convincenti perché risul-
terebbero troppo influenzate
dalle variabili climatiche. Non
solo, la relazione tra la veloci-
tà e l’inquinamento sembra
interessare solo una piccola
parte delle macchine in tran-

sito sull’AutoBrennero —
obietta Sandro Pellegrini —.
Come Unione siamo quindi
contrari a una limitazione sul-
la velocità in generale e lavo-
reremmo, piuttosto, sul mi-
glioramento della percorribi-
lità del tratto autostradale».
La battaglia dei protezioni-

sti, comunque, è anche e so-
prattutto legale. A spiegarne i
contorni è l’avvocato Alex Tel-
ser. «Abbiamo una sentenza
del Tar del Lazio e una dispo-
sizione di un commissario ad
acta che spiegano come sia
necessario intraprendere del-
le azioni utili
a ridurre le
emissioni di
biossido di
azoto nell’at-
mosfera. Il di-
ritto comuni-
tario sancisce
che la sicu-
rezza del la
persona deb-
ba essere ga-
rantita con priorità e nel mo-
do più veloce possibile. Que-
sto non riguarda solo le misu-
re di sicurezza ma anche le
disposizioni ambientali. Se il
governo non riterrà opportu-
no intervenire ci appelleremo
al diritto comunitario per
chiedere conto delle motiva-
zioni di questamancata appli-
cazione».

Alan Conti
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Arteria
Sopra, il
viadotto
dell’A22
all’altezza di
ponte Roma: è
il punto della
città in cui i
valori di
biossido
d’azoto (NO2)
schizzano alle
stelle. A destra,
Dissinger e
l’avvocato
Telser (foto
Klotz-Rensi)

Bilancio provinciale

Assoimprese:
menocosti fissi,
più investimenti

A ssoimprenditori
incalza la giunta
provinciale e chiede

una spending review in
grado di liberare risorse
per gli investimenti.
«La crescita economica

fatta registrare in questi
anni ha garantito entrate
aggiuntive permettendo
così di coprire una spesa
in continua crescita.
Questa tendenza non è
però sostenibile a lungo
termine: serve una decisa
spending review per tutti i
capitoli di bilancio, le
riforme non sono più
rinviabili. Siamo chiamati
ad uno sforzo comune e le
imprese sono disponibili a
fare la propria parte»,
afferma il presidente di
Assoimprenditori Alto
Adige Federico
Giudiceandrea.
L’associazione propone

alcunemisure concrete
per tenere sotto controllo
la spesa corrente e puntare
su investimenti strategici
in infrastrutture, capitale
umano e competitività del
territorio. Obiettivo di
Assoimprenditori è la
riduzione del rapporto tra
spesa corrente e
investimenti dall’attuale
80%-20% ad almeno il 70%-
30% entro il 2023
attraverso riformemirate e
un utilizzo più efficiente
delle risorse, anche
umane, a disposizione.
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L’audizione

Ecocenter
in consiglio

A udizione, martedì
scorso in consiglio
comunale del

presidente uscente di
Ecocenter, Stefano Fattor.
Tra le informazioni quella
di «chiudere» localmente i
cicli di produzione dei
rifiuti prodotti sul
territorio. Per quanto
riguarda le 30 mila
tonnellate di fanghi,
portati fuori provincia,
Fattor ha informato che è
stato presentato uno
studio che prevede la
realizzazione di un
impianto di trattamento
termico.
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Torre sul Catinaccio, pollice verso dell’Unesco
LaFondazione scriveall’assessoraKuenzer: contestata la struttura invetroe inuovi impianti

BOLZANO Il sindaco di Nova Le-
vante aveva detto che la Fonda-
zione Dolomiti Unesco non ha
mai detto di no al progetto del-
la torre di vetro sul Catinaccio,
ma la lettera pervenuta all’as-
sessora Magdalena Hochgru-
ber Kuenz se non è un no ci è
molto vicina. Come nota il
quotidiano Tageszeitung che
per primo l’ha resa pubblica, il
parere della Fondazione è tale
da mettere in forte dubbio il
progetto.
In una lettera di sei pagine a

firma della direttrice Marcella
Morandini si espone un lungo
elenco di riserve, argomentate
anche sul piano tecnico, sia

noscimento».
La Fondazione, che ha inve-

stito della questione anche il
Comitato scientifico e lamenta
di non essere stata coinvolta
nel progetto sin dalle prime fa-
si, contesta anche l’impianto di
risalita e la struttura ricettiva
che si vorrebbero realizzare.
Dal punto di vista paesaggisti-

co entrambe sono « senza
dubbio un elemento di distur-
bo, in quanto manufatti del
tutto incoerenti tra loro e con il
preesistente rifugio». Anche il
centro visitatori che dovrebbe
trovare spazio nella torre di ve-
tro non convince la Fondazio-
ne: «In mancanza di espliciti
riferimenti ai valori scientifici
e paesaggistici delle Dolomiti e
del patrimoniomondiale, l’uti-
lità di un centro visitatori di
iniziativa privata appare confu-
tabile, sia per l’assenza di con-
trollo sui contenuti che per
l’assenza di coordinamento
con gli altri centri visita dedi-
cati al Patrimonio mondiale».

La lettera
«Le aree interessate
dal progetto sono
rilevanti per mantenere
il riconoscimento»

Secondo la Fondazione il cen-
tro visitatori potrebbe essere
più opportunamente collocato
a valle. Tra i dubbi sollevati
dalla Fondazione anche la
scarsa attenzione al valore geo-
logico e geomorfologico, al tu-
rismo sostenibile e al recupero
dello storico rifugio. Dubbi an-
che sul fatto che l’ente pubbli-
co possa avere un ruolo attivo
nelle furure scelte gestionali.
Intanto aMerano, dove si sta

pensando di richiedere l’inse-
rimento nel patrimonio Une-
sco della passeggiata Tappei-
ner, la giunta comunale ha
detto no a un progetto simile
che voleva creare una torre in
vetro con un ascensore per sa-
lire dal futuro garage in caver-
na direttamente sulla passeg-
giata.

Enzo Coco
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Sconfinamento Un esemplare di muflone, specie non autoctona

Pressing

● Da tempo le
associazioni
ecologiste
premono per
abbassare da
130 a 100 km
orari il limite
massimo di
velocità lungo
l’A22 nei punti
più
densamente
abitati (Bassa
atesina, conca

di Bolzano,
Bressanone)

● Provincia e
Autobrennero,
nonostante il
sostegno al
test
BrennerLec,
sono caute

sull’edificio «Touch the Dolo-
mites» sia sugli impianti di ri-
salita che si vorrebbero realiz-
zare.
In sintesi l’Unesco parte dal-

la raccomandazione generale
espressa dal Comitato per il
Patrimonio Mondiale che par-
la di «gestione dei visitatori»
nelle aree già al limite di capa-
cità e di «proibire l’intensifica-
zione delle infrastrutture» che
potrebbero avere impatti nega-
tivi sui valori del bene tutelato.
«Le aree oggetto del progetto
sono marginali rispetto al Be-
ne seriale ma — dice l’Unesco
— sono comunque rilevanti
per il mantenimento del rico-Nel mirino La torre di vetro

Codice cliente: null


